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LINEE GUIDA IN MATERIA DI DOTTORATO DI RICERCA 
SCUOLE DI DOTTORATO 

 
 1. AMBITO E FINALITA’ 

L’Università degli Studi di Bari Aldo Moro promuove l'istituzione di 
Scuole di Dottorato riconducibili, dal punto di vista disciplinare o 
metodologico, ad una o più aree scientifiche, per organizzare e gestire tutte 
le attività relative al Dottorato di Ricerca. 
 
Le Scuole di Dottorato sono finalizzate all'acquisizione, attraverso processi 
di ricerca e di didattica avanzata, delle competenze necessarie per inserirsi, 
con alta qualificazione, nel contesto scientifico e socio-economico di 
riferimento per la scuola stessa. Esse sono volte a migliorare la gestione 
delle risorse scientifiche, didattiche e organizzative disponibili e realizzare 
forme più idonee di collaborazione e di raccordo con le realtà esterne. 
 
2. ISTITUZIONE 
La Scuola è istituita dall'Università degli Studi di Bari Aldo Moro 
individualmente o in consorzio con altre Università, previa valutazione del 
progetto culturale e scientifico/didattico e delle risorse disponibili. 
 
L’adesione delle Università consorziate è sempre subordinata alla garanzia 
della copertura delle spese di almeno una borsa di studio per l’intera durata 
del ciclo. 
 
L'istituzione della Scuola è proposta dal Dipartimento cui afferisce il 
maggior numero di docenti proponenti, acquisito il parere dei Dipartimenti 
cui afferiscono gli altri proponenti.  
 
Di norma è sede amministrativa della Scuola il Dipartimento cui afferisce 
il Coordinatore della Scuola (in prima attuazione la figura del 
Coordinatore è sostituita dalla figura del Docente Proponente). 
 
Per sviluppare progetti formativi specifici, sebbene coordinati, la Scuola 
può articolarsi in indirizzi, da attivarsi di anno in anno. 
 
3. REQUISITI DI ISTITUZIONE 



Sono requisiti per l'istituzione di una Scuola di dottorato: 

• la presenza di docenti e ricercatori di elevata qualificazione 
scientifica, in numero non inferiore a trenta, di cui almeno 24 in 
servizio presso l’Università degli Studi di Bari Aldo Moro; tale 
qualificazione è accertata dal rispetto dei parametri di produttività 
scientifica, differenziati per Area e per Fascia (Allegato A), ispirati 
agli indicatori proposti dal CUN. 

• la presenza negli indirizzi, ove attivati, di un numero di docenti, non 
inferiore a otto, in grado di svolgere funzioni dirette di supervisore 
sull'attività di ricerca di ciascun dottorando, garantendo a questo fine 
un impegno adeguato; 

• la disponibilità di un numero adeguato di posti per dottorandi da 
ammettere annualmente alla Scuola, ferma restando la possibilità di 
variarne la distribuzione tra gli indirizzi;  

• la disponibilità di un adeguato numero di borse di studio finanziate 
dalla Università degli Studi di Bari Aldo Moro. In prima attuazione, 
esse non possono essere meno di tre, senza alcuna possibilità di 
deroga; 

• la disponibilità di risorse finanziarie e di strutture operative e 
 scientifiche che garantiscano l'attività di studio e di ricerca dei 
 dottorandi; 

• la previsione di attività formative strutturate, articolate in attività 
comuni di Scuola (tra cui attività riguardanti il management  della  
ricerca) e attività specifiche di indirizzo; 

• la presenza di collaborazioni internazionali con Atenei e soggetti 
 pubblici e privati e di ricerca che garantiscano programmi di 
 scambio di docenti e dottorandi; 

 
• l'attivazione di sistemi di valutazione periodica dei risultati      

conseguiti  da parte di referee di alta qualificazione a livello     
internazionale; 

• la presenza, in relazione alla tipologia della Scuola, di modelli 
 stabili di collaborazione con il sistema imprenditoriale o 
 pubblico, anche ai fini dell'impiego dei dottori di ricerca. 

 
 



4. RISORSE 

• La Scuola dispone, per ogni ciclo attivato, di borse di studio a carico 
del Bilancio Universitario ed altre eventuali borse messe a 
disposizione da enti pubblici e privati. 

• Nel caso di Scuola consorziata, ogni Università provvede alla 
erogazione e gestione amministrativa delle borse che essa stessa ha 
finanziato, mentre la gestione ed il coordinamento delle attività di 
didattica e ricerca è esercitata dalla Università sede della Scuola. 

• La attribuzione delle borse finanziate dal Bilancio Universitario di 
Bari è deliberata dal Senato Accademico. 

• La Scuola decide la distribuzione delle borse tra gli eventuali 
indirizzi attivati. 

 
5. CONFERIMENTO DEL TITOLO 
Al candidato che abbia superato l'esame finale è conferito il titolo di 
dottore di ricerca e rilasciato il relativo diploma in cui è riportata la 
dicitura della Scuola di Dottorato nonché quella dell’Indirizzo frequentato 
 
6. ORGANI DI GESTIONE DELLA SCUOLA DI DOTTORATO 
Sono organi della Scuola: 

- Il Coordinatore della Scuola; 
- Il Consiglio Direttivo della Scuola (CDS); 
- Il Consiglio di Indirizzo della Scuola  
- il Collegio dei docenti della Scuola 

 
6.1 Coordinatore della Scuola  
Il Coordinatore della Scuola è eletto dal Consiglio Direttivo della Scuola, 
al proprio interno, tra i professori di ruolo a tempo pieno in servizio presso 
l'Università degli Studi di Bari Aldo Moro; è condizione di eleggibilità 
soddisfare i requisiti di produttività scientifica richiesti ai professori 
ordinari per entrare a far parte della Scuola (vedi Allegato A). 
 
Il Coordinatore dura in carica per tre cicli.  
La carica di Coordinatore è incompatibile con quella di Direttore di 
Dipartimento, Presidente di Corso di Studio, Direttore di Scuola di 
Specializzazione.  



 
Sono prerogative del Coordinatore: 
• convocare e presiedere il Consiglio Direttivo e il Collegio docenti 
• organizzare e coordinare le attività della Scuola 

 
6.2 Consiglio Direttivo della Scuola (CDS) 

Il Consiglio Direttivo della Scuola è composto da sei docenti e/o 
ricercatori di ruolo a tempo pieno, eletti dal Collegio dei docenti della 
Scuola.  
 
Se la Scuola è articolata in indirizzi, il Consiglio direttivo è composto: 
 
• dai Coordinatori di indirizzo; 
• da due rappresentanti per ogni indirizzo, eletti dal rispettivo 

Consiglio tra i professori e ricercatori di ruolo a tempo pieno che lo 
compongono. 

 
In ogni caso due rappresentanti dei dottorandi, eletti annualmente fra 
quanti risultano iscritti alla Scuola, partecipano ai lavori del Consiglio 
direttivo a fini consultivi. A completamento del proprio corso di 
dottorato essi decadono dalla carica di rappresentanti e sono sostituiti. 
 
Ai membri del Consiglio Direttivo possono aggiungersi, in misura non 
superiore al 30%,  studiosi di provata qualificazione scientifica, 
provenienti da Università ed enti di ricerca anche stranieri o dal mondo 
del lavoro. 
 
Essi sono cooptati dal Consiglio Direttivo con delibera assunta dai due 
terzi dei componenti.  
 
Al Consiglio direttivo compete: 
• destinare le risorse assegnate alla Scuola e ripartirle fra i vari 

indirizzi; 
• curare e organizzare le attività formative comuni, nel rispetto degli 

orientamenti indicati dal Consiglio dei docenti della Scuola; 
• organizzare e curare gli esami di ammissione e gli esami finali della 

Scuola di dottorato, che, in caso di attivazione di indirizzi, possono 
essere differenziati per indirizzo.  

 
Il Consiglio Direttivo dura in carica tre cicli. 



 
  6.3 Consiglio di Indirizzo 

Il Consiglio di indirizzo è composto da un numero congruo, e comunque 
non inferiore a otto, di docenti e ricercatori dei settori scientifici di 
pertinenza dell'indirizzo. 
 
Ciascun docente può afferire a un unico indirizzo ed ad un'unica scuola di 
dottorato.  
 
Ogni Consiglio di indirizzo elegge un Coordinatore di Indirizzo tra i 
professori e ricercatori di ruolo a tempo pieno in servizio presso 
l’Università degli Studi di Bari Aldo Moro che lo compongono. 
 
Al Collegio di Indirizzo compete: 
 

- organizzare e curare la didattica specifica dell’indirizzo; 
- organizzare e curare le attività di ricerca di ogni dottorando 

dell’indirizzo;  
- proporre al Consiglio Direttivo della Scuola i provvedimenti relativi 

ai singoli dottorandi dell’indirizzo. 
 
6.4 - Collegio dei Docenti della Scuola  
Il Collegio dei docenti della Scuola è l'organo di orientamento e 
coordinamento della Scuola.  
Esso è costituito da tutti i Docenti della Scuola  
 
Al Collegio dei Docenti compete: 
 
• proporre l'attivazione degli indirizzi della Scuola; 

 
• formulare le linee generali di attività della Scuola, gli orientamenti 

sul progetto formativo complessivo della Scuola, nonché i criteri per 
i giudizi sull'attività dei dottorandi; 

 
•  approvare il Regolamento interno di funzionamento della Scuola che 

è proposto dal Consiglio Direttivo. 
 
• approvare la relazione consuntiva predisposta dal Coordinatore della 

Scuola. 
 
7. COOPERAZIONE INTERNAZIONALE 



Le Scuole promuovono la cooperazione internazionale, anche favorendo la 
mobilità di dottorandi e docenti, stipulando con Istituzioni universitarie 
straniere, convenzioni che definiscono le concrete modalità di 
cooperazione. 
 
La Università degli Studi di Bari Aldo Moro intende favorire accordi di 
cooperazione internazionale rivolti alla acquisizione di un titolo congiunto, 
con modalità che andranno definite negli accordi stessi.  
 
Nel caso di dottorati istituiti a seguito di accordi di cooperazione 
interuniversitaria internazionale, la commissione e le modalità di 
ammissione nonché le specifiche procedure per il conseguimento del titolo 
saranno definite negli accordi stessi. 

 
8. NORMA FINALE  
Per quanto non espressamente stabilito dalle presenti linee guida si applica 
quanto previsto dal precedente Regolamento in materia di Dottorato di 
ricerca dell’Università degli Studi di Bari Aldo Moro.  
 
 
 
 


